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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N. 108 DI DATA 22 Luglio 2015

O G G E T T O:

Progetto post-doc 2011 dal titolo "Lo stato civile della contraddizione: analisi concettuale delle istituzioni
attraverso situazioni critiche" - acronimo 'STACCO'. Approvazione piano finanziario rimodulato.

premesso che:

l'art. 22 della legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14, intitolato "Bandi per la realizzazione di progetti di
ricerca" stabilisce che la Provincia è autorizzata a finanziare progetti di ricerca finalizzati a sostenere
l'innovazione e lo sviluppo sociale, culturale, scientifico, tecnologico e imprenditoriale della società trentina,
nell'ambito delle linee di indirizzo approntate dal Programma pluriennale della ricerca per la XIII legislatura,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2365 di data 10 novembre 2006, dal Programma
pluriennale della ricerca per la XIV legislatura, approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 2902
di data 14 dicembre 2010 e ora sostituito dal Programma Pluriennale delle ricerca per la XV Legislatura,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1229 di data 20 luglio 2015;
la deliberazione della Giunta provinciale n. 1525 del 18 luglio 2011 ha attivato, ai sensi dell'articolo sopra
citato, il bando 'post-doc 2011';
la deliberazione della Giunta provinciale n. 39 del 20 gennaio 2012, poi rettificata con la deliberazione n. 263
del 17 febbraio 2012, ha approvato la graduatoria dei progetti di ricerca presentati sul bando 'post-doc 2011';
la determinazione n. 2 del 27 gennaio 2012 del servizio Università e ricerca scientifica ha disposto il
finanziamento dei progetti utilmente collocati nella graduatoria 'post-doc 2011' tra i quali il progetto intitolato
"Lo stato civile della contraddizione: analisi concettuale delle istituzioni attraverso situazioni critiche" -
acronimo 'STACCO', la cui durata è pari a tre anni e il cui finanziamento ammonta a 147.000,00 euro;

considerato che:



con propria determinazione n. 54 di data 16 aprile 2015 è stata concessa la proroga del progetto in oggetto
per un periodo di sei mesi fissando nel giorno 1 novembre 2015 la nuova data di conclusione delle attività di
ricerca;
la sopraccitata determinazione rinviava ad un successivo provvedimento l'approvazione del piano finanziario
corretto rimodulato in conformità alla maggior durata del progetto, in quanto non pervenuto in tempo utile;
con nota di data 25 giugno 2015, il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze e Tecnologie
della Cognizione ha trasmesso, il piano finanziario corretto rimodulato in conformità alla maggiore durata del
progetto;

Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRIGENTE

vista la legge provinciale n. 14 del 2 agosto 2005;
visti tutti gli atti citati in premessa;
DETERMINA
di approvare, per le motivazioni richiamate in premessa, la rimodulazione del piano finanziario corretto del
progetto "Lo stato civile della contraddizione: analisi concettuale delle istituzioni attraverso situazioni
critiche - acronimo STACCO" sul più ampio periodo di durata del progetto derivante dalla proroga di 6 mesi
alle attività, così come risultante dalla tabella allegata al presente provvedimento, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale; 
di precisare che da questo provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio provinciale;
di disporre la trasmissione di questo provvedimento al responsabile del progetto, dott. Emanuele Bottazzi, e
al soggetto ospitante, il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze e Tecnologie della
Cognizione;
di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile innanzi al T.R.G.A. di Trento o tramite ricorso
straordinario al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione dell'avvenuta assunzione del presente provvedimento o, se a questa anteriore, dalla piena
conoscenza del provvedimento in oggetto.
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